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 Campodarsego, 27 gennaio 2022 
 

                                                                                                            AI CLIENTI DELLO STUDIO 
                                                                                 LORO INDIRIZZI 

 
 
Prot. S 1/2022 

 

OGGETTO: NEWSLETTER FINANZIAMENTI PER LE AZIENDE 

 

La newsletter del mese di GENNAIO 2022 presenta numerose nuove opportunità di contributo pubblico 

disponibili per le imprese nonché alcune interessanti anticipazioni su bandi di prossima uscita e per le quali 

siamo a vostra disposizione per fornirvi tutte le informazioni necessarie e il supporto per la presentazione 

delle relative domande di finanziamento. 

  

 
             Opportunità Regione Veneto 

 

• Investimenti per la digitalizzazione e l’economia   

circolare della Regione Veneto 
 

   
 

 

 
 

 
 

 
Opportunità a livello nazionale 

 

      

• Sace Sismet – Investimenti per l’internazionalizzazione 

Fondo 394/81 

• Isi Inail 2021 

• Fondo Impresa Donna 

• Fondo per le piccole e medie imprese creative 

• Fondo per lo sviluppo delle tecnologie e delle 

applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e 
internet of things 

• Incentivi autotrasporto 2021-2022 

 
 

 
                                                               Formazione 

• Fondirigenti - avviso 2/2021 

• Fondimpresa - avviso 3/2021 contributo aggiuntivo 

pmi  

• Formazione e competitività: la nuova strategia di fondo 
For.te 

• Fondo nuove competenze  
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OPPORTUNITA’ REGIONE VENETO 
 

BANDO INVESTIMENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE E L'ECONOMIA CIRCOLARE 

La Regione Veneto ha pubblicato un nuovo bando (ex POR FESR misure 3.1.1. e 3.3.1.) che mette a 
disposizione 33,5 milioni di euro per la realizzazione di progetti di digitalizzazione, efficienza 

energetica ed economia circolare da parte delle PMI manifatturiere e di servizi. 
Il contributo a fondo perduto è pari al 30% della spesa, con un massimo 150.000 euro. 

 

I progetti devono essere realizzati dal 1° novembre 2021 al 14 febbraio 2024, anche in leasing, e 
possono prevedere le seguenti tipologie di spesa con un minimo di 80.000 euro: 

 
a)   macchinari, impianti produttivi, attrezzature tecnologiche e strumenti tecnologici 

innovativi in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo, nuovi di 
fabbrica, inclusi gli interventi per la Transizione 4.0, interventi di efficientamento energetico (supportati da 

diagnosi energetica ante-intervento ai fini del punteggio), gli autoveicoli per uso speciale e i mezzi 

d'opera Euro6 elencati nel bando; 
 

b)   programmi informatici e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e 
prodotti, quali brevetti e know-how, nel limite del 50% della voce a); 

 

c)     spese per il rilascio di certificazioni UNI EN  ISO 14001:2015, UNI EN  ISO 50001:2018 “Remade in 
Italy”, “Plastica Seconda Vita”, “FCS Catena di Custodia”, “Greenguard” e della registrazione EMAS (Reg. 

CE n. 1221/2009), con spesa massima per ciascuna certificazione di 5.000 euro, relative alla consulenza 
qualificata per l’ottenimento della certificazione, alle spese per l'ente di verifica e di certificazione, nonché 

alle indagini finalizzate all’analisi ambientale iniziale (es. emissioni, scarichi, carotaggi, fonometriche) 

 
d)   premi per garanzie bancarie o assicurative relative alla fideiussione per l'anticipo del contributo, nel 

limite del 10% delle voci a), b) c). 
 

Le domande possono essere presentate dal 25 novembre 2021, al 9 febbraio 2022. La valutazione è 
effettuata sulla base di una graduatoria determinata dai punteggi di priorità dichiarati dall’azienda. 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono ammesse alle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese (PMI) dei settori manifatturiero 
e dei servizi alle imprese. L’impresa al momento della presentazione della domanda, a pena di 
inammissibilità, deve possedere i seguenti requisiti: 

• essere regolarmente iscritta come “Attiva” al Registro delle Imprese, istituito presso la CCIAA 
competente per territorio. Ai fini dell'individuazione della data di iscrizione, farà fede la data 
risultante dalla visura camerale; 

• esercitare un’attività economica classificata con codice ISTAT ATECO 2007 primario e/o 
secondario nei settori indicati nell’Allegato C del Bando; 

• avere l'unità operativa, o le unità operative, in cui realizza il progetto imprenditoriale in Veneto1; 

• non essere in difficoltà (ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria) al 31 
dicembre 2019; 

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non 
essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti 
antecedentemente la data di presentazione della domanda. 

 
PRESENTAZIONE DOMANDE DAL 25 NOVEMBRE 

 

 

 

 

 



SDC SERVIZI AZIENDALI 
 Servizi Globali in materia Fiscale - Contabile – Societaria 

 

SDC SERVIZI AZIENDALI SRL - Via Verdi, 113 – 35011 Campodarsego (PD)  Tel. 049-9290611 Fax 049-9290686 

C.F. e P. IVA 04600360285 – R.E.A. n. 403023   www.studio-sdc.it   info@studio-sdc.it     sdcserviziaziendali@pec.it 
 

Pagina 3 di 8 
 

OPPORTUNITA’ A LIVELLO NAZIONALE 
 
SACE SIMEST - INCENTIVI PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE FONDO 394/81   

Nel 2022 Simest tornerà a finanziare le imprese riattivando tutte e sette le linee del Fondo 394/1981 

destinate alle imprese che intendono sviluppare progetti di internazionalizzazione: 
 

• patrimonializzazione: per il miglioramento o mantenimento di predeterminati livelli di 

solidità patrimoniale al fine di rafforzare le imprese esportatrici; 
•  partecipazione a fiere internazionali, mostre e missioni di sistema: per promuovere la 

partecipazione delle imprese e del loro business a eventi internazionali; 
• inserimento in mercati esteri: per agevolare l'apertura di strutture commerciali permanenti 

all'estero; 
• Temporary Export manager: per supportare l'inserimento temporaneo di figure 

professionali specializzate in azienda; 
•  E-Commerce: per lo sviluppo di soluzioni e-commerce attraverso l'utilizzo di un market place 

o di piattaforme informatiche sviluppate in proprio; 
• Studi di Fattibilità: per studi collegati sia a investimenti commerciali che produttivi; 
• Programmi di assistenza tecnica: per la formazione del personale nelle iniziative di 

investimento. 
 

La riattivazione di tutte le linee è possibile grazie alle risorse stanziate dalla Legge di Bilancio 2022, che ha 

prorogato al 2026 i finanziamenti a tasso agevolato (con 1,5 miliardi all'anno) e i contributi a fondo perduto 

(con 150 milioni annui) per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026). 

Sono comunque ancora disponibili oltre 300 milioni di euro sulle misure attivate da Sace Simest a supporto 

della partecipazione alle fiere internazionali, dell'e-commerce e di investimenti per la transizione digitale ed 

ecologica da parte delle piccole e medie imprese. 

Ciascuna azienda può presentare una sola domanda di finanziamento a tasso agevolato (attualmente lo 

0,055% annuo) con una quota di contributo a fondo perduto fino al 25% e senza necessità di presentare 

garanzie (fino al 40% per le PMI che hanno almeno una sede operativa in Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia).  

Le domande potranno essere presentate entro il 30 maggio 2022 salvo esaurimento anticipato 

delle risorse. 

BANDO ISI INAIL 2021 

Anche per il 2021 è stato confermato il bando che prevede un contributo a fondo perduto del 65% 
fino a un massimo di 130 mila euro per interventi che abbiano ricadute positive sulla salute e sicurezza 

dei lavoratori. 

Destinatarie del finanziamento sono le imprese, anche individuali, ubicate in ciascun territorio regionale e 
iscritte alla CCIAA. 

 
INTERVENTI FINANZIABILI 

Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di finanziamento:: 
 

• Progetti di investimento (Asse di finanziamento 1 – SubAsse 1.1) 

• Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (Asse di finanziamento 1 – 

SubAsse 1.2) 

• Progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi (MMC) (Asse di 

finanziamento 2) 

• Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (Asse di finanziamento 3) 

• Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (Asse di finanziamento 4) 

• Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti 
agricoli (Asse di finanziamento 5). 
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• Le imprese possono presentare un solo progetto per una sola unità produttiva, riguardante una 

sola tipologia tra quelle sopra indicate. Per i progetti di tipologia 2 l’intervento richiesto può 
riguardare tutti i lavoratori facenti capo ad un unico datore di lavoro, anche se operanti in più sedi 

o più regioni. 
 

AGEVOLAZIONE CONCESSA 
Il contributo, in conto capitale, ammonta nella misura del 65% delle spese ammesse per gli Assi 1, 2, 3 e 

4 con i seguenti limiti: 

• Assi 1, 2, 3, fino al massimo erogabile di 130.000,00 euro ed un finanziamento minimo 
ammissibile pari a 5.000,00 euro. Per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per 

l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale non è fissato il limite minimo di 

finanziamento. 

• Asse 4, fino al massimo erogabile di 50.000,00 euro ed un finanziamento minimo ammissibile 
pari a 2.000,00 euro. 

• Asse 5, nella misura del 40% per la generalità delle imprese agricole e del 50% per giovani 

agricoltori; per ciascun progetto il finanziamento non potrà essere inferiore a 1.000,00 euro né 
superiore a 60.000,00 euro. 

Le tempistiche di presentazione delle domande saranno definite dall’Inail dal 26 febbraio 2022. 
 

FONDO IMPRESA DONNA 

Il Fondo Impresa Donna è operativo: è stato infatti pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto 
interministeriale che dà il via alla misura per incentivare la partecipazione delle donne al mondo delle 

imprese, favorendo l’avvio di nuove attività imprenditoriali e la realizzazione di progetti innovativi, 
attraverso contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati. 

Il Fondo mette a disposizione risorse per 40 milioni di euro ed è inserito tra le linee di intervento del 

Ministero dello sviluppo economico nel Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, che prevede 
complessivamente 400 milioni di euro a sostegno dell’imprenditoria femminile. 

Con un successivo provvedimento ministeriale saranno indicati i termini di apertura per la 
presentazione delle domande attraverso cui richiedere le agevolazioni. 

 
I beneficiari sono i soggetti a prevalente partecipazione femminile quali: 

• società cooperative e società di persone in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 60 

per cento dei componenti la compagine sociale; 

• società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi a 
donne e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne; 

• imprese individuali la cui titolare è una donna; 

• lavoratrici autonome. 

 
Le imprese femminili devono rispettare i seguenti requisiti: 

• avere una sede legale e/o operativa su tutto il territorio nazionale o la disponibilità di questa; 

• essere costituite da meno di 12 mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione; 

• essere regolarmente costituite e iscritte nel registro delle imprese; 

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria o 

sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie; 

• non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 
un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

• aver restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero un ordine di recupero. 

 

Le lavoratrici autonome devono essere in possesso unicamente della partita I.V.A., aperta da meno di 
dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione, fatti salvi l’avvenuta iscrizione 
all’ordine professionale di riferimento, ove necessaria per l’esercizio dell’attività professionale interessata, 
nonché il possesso degli ulteriori requisiti. 

Anche per le persone fisiche c’è la possibilità di beneficiare delle agevolazioni, a patto che sia 

possibile documentare l’avvio dell’attività. 

INCENTIVI PER LA COSTITUZIONE E L’AVVIO DI UNA NUOVA IMPRESA FEMMINILE 
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Per la costituzione e l’avvio di una nuova impresa femminile nell’ambito della produzione di beni nei 
settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei prodotti agricoli, della fornitura 

di servizi, del commercio e del turismo è possibile accedere a contributi a fondo perduto a 

copertura di una parte delle spese ammissibili. 

Possono rientrare nel programma di investimento le seguenti voci: 

• immobilizzazioni materiali, con particolare riferimento a impianti, macchinari e attrezzature nuovi di 

fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa, 

• a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata; 

• immobilizzazioni immateriali, necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata 

• servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 

• personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione 
della domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata; 

• esigenze di capitale circolante nel limite del 20 per cento delle spese complessivamente ritenute 

ammissibili, coerenti con l’iniziativa e per il pagamento di: 
o materie prime, sussidiarie, materiali di consumo; 

o servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività 
dell’impresa; 

o godimento di beni di terzi, inclusi spese di noleggio, canoni di leasing; 

o oneri di garanzia. 
 

Per realizzare le iniziative si hanno a disposizione 24 mesi di tempo dalla data di concessione delle 
agevolazioni. 

Alle beneficiarie spettano anche servizi di assistenza tecnico-gestionale per un valore massimo di 

5.000 euro. 
 

INCENTIVI PER LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRESA FEMMINILE 
Le imprese costituite da più di 12 mesi e le lavoratrici autonome con una partita IVA aperta da più 

di 12 mesi possono presentare progetti per lo sviluppo o il consolidamento della propria attività. 

In questo caso le spese ammissibili possono arrivare fino a 400.000 euro e riguardare: 

• immobilizzazioni materiali, con particolare riferimento a impianti, macchinari e attrezzature nuovi 

di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa, a servizio esclusivo dell’iniziativa 

agevolata; 

• immobilizzazioni immateriali, necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata; 

• servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 

• personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di 
presentazione della domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa 

agevolata; 

• esigenze di capitale circolante per: 
o materie prime, sussidiarie, materiali di consumo; 

o servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività 

dell’impresa; 
o godimento di beni di terzi, inclusi spese di noleggio, canoni di leasing; 

o oneri di garanzia. 
Anche in questo caso accanto tra i benefici ci sono anche a disposizione servizi di assistenza tecnico-

gestionale per un valore massimo di 5.000 euro. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le agevolazioni del Fondo Impresa Donna possono essere utilizzate per le seguenti tipologie di spesa: 

• impianti, macchinari e attrezzature nuove di fabbrica; 

• immobilizzazioni immateriali; 

• servizi cloud per la gestione aziendale; 

• personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di 

presentazione della domanda e impiegato nell’iniziativa agevolata. 
Sono ammissibili agli incentivi del Fondo Impresa Donna le sole spese che risultino sostenute 

successivamente alla data di presentazione della domanda oppure, nel caso di persone fisiche, alla 
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data di costituzione dell’impresa o dell’apertura della partita IVA. Il Decreto ha previsto anche un voucher 
fino a 5.000 euro per impresa da spendere in assistenza tecnica e di gestione dell’impresa (di cui 3.000 

euro per servizi di Invitalia). 

AGEVOLAZIONE CONCESSA 

Le agevolazioni assumono la forma del contributo a fondo perduto e del finanziamento agevolato, anche in 

combinazione tra loro. 
Il finanziamento, della durata massima di 8 anni, è a tasso zero e non è assistito da forme di garanzia. 

La forma e la misura delle agevolazioni sono articolate in funzione delle linee di azione e dell’ammontare 

delle spese ammissibili previste nei programmi di investimento. In particolare: 

1) per gli incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili, le agevolazioni assumono la 

sola forma del contributo a fondo perduto per un importo massimo pari a: 

– 80% delle spese ammissibili e comunque fino a euro 50.000,00, per i programmi di investimento che 

prevedono spese ammissibili non superiori a euro 100.000,00; 
– 50% delle spese ammissibili, per i programmi di investimento che prevedono spese ammissibili superiori 

a euro 100.000,00 e fino a euro 250.000,00; 
 

2) per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili, le agevolazioni 

assumono la forma sia del contributo a fondo perduto sia del finanziamento agevolato e sono articolate 
come di seguito indicato: 

– per le imprese femminili costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione, le agevolazioni sono concesse fino a copertura dell’’80% delle spese ammissibili, in egual 

misura in forma di contributo a fondo perduto e in forma di finanziamento agevolato; 

– per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione, le agevolazioni sono concesse come al punto precedente in relazione alle spese di 

investimento, mentre le esigenze di capitale circolante costituenti spese ammissibili sono agevolate nella 
forma del contributo a fondo perduto. 

 

FONDO PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE CREATIVE 

Il Fondo per le Piccole e medie imprese creative mette a disposizione 40 milioni di euro per la realizzazione 

di progetti di investimento e di programmi di investimento nel capitale di rischio a supporto delle attività di 

impresa dirette allo sviluppo, alla creazione, alla produzione, alla diffusione e alla conservazione dei beni e 

dei servizi che costituiscono espressioni culturali, artistiche o altre espressioni creative e, in particolare, 

quelle relative all’architettura, agli archivi, alle biblioteche, ai musei, all’artigianato artistico, all’audiovisivo, 

compresi il cinema, la televisione e i contenuti multimediali, al software, ai videogiochi, al patrimonio 

culturale materiale e immateriale, al design, ai festival, alla letteratura, alla musica, alle arti dello 

spettacolo. 

 

FONDO PER LO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE E DELLE APPLICAZIONI DI INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE, BLOCKCHAIN E INTERNET OF THINGS 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha firmato il decreto attuativo del Fondo per lo sviluppo delle 

tecnologie e delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of things, che mette a 

disposizione 45 milioni di euro per sostenere con finanziamenti agevolati la realizzazione dei progetti 

innovativi, che potranno essere ulteriormente incrementati attraverso contributi volontari di enti, 

associazioni, imprese e singoli cittadini. Inoltre, potranno essere combinati con fondi e risorse nazionali o 

comunitarie in modo da favorire l'integrazione con i finanziamenti di ricerca europei e nazionali. 

Con un successivo provvedimento ministeriale saranno rese note le modalità e i termini di presentazione 

delle domande per richiedere i finanziamenti agevolati, che potranno essere presentate da soggetti pubblici 

o privati, anche in forma congiunta tra loro. 
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INCENTIVI AUTOTRASPORTO 2021-2022 
Il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili (MIT) mette a disposizione 100 milioni di euro 

per incentivare l’acquisto, da parte delle imprese di autotrasporto, di mezzi ecologici e tecnologicamente 
avanzati così da rinnovare il parco veicoli riducendo l’inquinamento e aumentando la sicurezza sulle strade. 

In particolare, il decreto per gli “Investimenti ad alta sostenibilità” mette a disposizione delle imprese di 

autotrasporto 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 esclusivamente per l’acquisto di veicoli ad 
alimentazione alternativa, ecologici di ultima generazione, in particolare ibridi (diesel/elettrico), elettrici e a 

carburanti di ultima generazione (CNG, LNG). 
L’altro decreto, per gli “Investimenti finalizzati al rinnovo e all’adeguamento tecnologico del parco veicoli”, 

mette a disposizione ulteriori 50 milioni di euro per il biennio 2021-2022 per incentivare la sostituzione dei 
mezzi da parte delle imprese di autotrasporto, rottamando quelli più inquinanti e meno sicuri. Questo 

decreto riserva una quota di 35 milioni di euro per l’acquisto di mezzi diesel Euro 6 solo a fronte di una 

contestuale rottamazione di automezzi commerciali vecchi e inquinanti. 
 

Sarà possibile presentare le domande di contributo non appena saranno emanati i decreti 
direttoriali che fisseranno le date di inizio e fine del click day. 

Le istruttorie saranno a cura di RAM Spa. I contributi saranno concessi in base all’ordine cronologico di 

presentazione delle domande di prenotazione degli incentivi. 
 

 

FORMAZIONE 
 

FONDIRIGENTI – AVVISO 2/2021 

Fondirigenti supporta lo sviluppo delle competenze e l’aumento di competitività dei 4 settori “Made in” tra i 

più colpiti dalla crisi post Covid-19: Automotive, Moda e Accessori, Legno e Arredo, Turismo. 

Per supportare le aziende aderenti al Fondo e appartenenti a uno di questi 4 settori sono stati stanziati 1,5 

milioni di euro per l'attivazione di piani formativi rivolti ai dirigenti delle imprese. 

Le aree di intervento formativo riguardano i seguenti ambiti: 

- Transizione 4.0 

- Sostenibilità 
- Lavoro agile e competenze manageriali per gestire la nuova normalità 

- Finanza innovativa e accesso agli incentivi pubblici 
- Riorganizzazione della supply chain 

 

Ciascuna impresa potrà ricevere un finanziamento massimo di 15.000 euro. 
I piani formativi potranno essere presentati a partire dal 6 dicembre 2021 fino al 4 febbraio 2022. 

 

FONDIMPRESA – AVV. 3/2021 CONTRIBUTO AGGIUNTIVO 

Con l'Avviso 3/2021 Fondimpresa ha stanziato 15 milioni di euro per la realizzazione di piani formativi 

aziendali o interaziendali rivolti ai lavoratori delle PMI aderenti di minori dimensioni, finalizzati allo sviluppo 

delle competenze. 

L’azienda potrà procedere all’attivazione del Piano formativo tramite la specifica funzionalità a partire dal 1 

febbraio 2022; la presentazione delle domande sarà consentita dalle ore 9:00 del 1 marzo 

2022 fino alle ore 13:00 del 20 maggio 2022. 

Il contributo aggiuntivo potrà variare da un minimo di € 1.500 ad un massimo di € 10.000 in 

base alle risorse accantonate sul Conto Formazione, alla dimensione del piano (in ogni caso 

non superiore a € 40mila). 

 
FOR.TE - FORMAZIONE E COMPETITIVITÀ: LA NUOVA STRATEGIA DI FONDO FOR.TE 

For.Te è uno dei Fondi Interprofessionali più importanti nel panorama italiano per numero di aziende che vi 

hanno aderito, soprattutto nei settori del Terziario. Con il messaggio di fiducia nella ripresa “Formiamo 
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un’Italia più forte”, nel biennio 2019/2020, For.Te. ha messo a disposizione delle aziende 90 milioni di 

euro, per la formazione dei lavoratori. 

A maggior ragione per il 2022 ed il 2023, For.Te. punta sulla ripartenza del Paese, attraverso investimenti 

che saranno resi noti nei primi mesi del prossimo anno, finalizzati al patrimonio più importante delle 

aziende, le risorse umane. 

Attraverso gli interventi che saranno varati nel 2022, si allargheranno la platea dei beneficiari dei 

finanziamenti. Per questo, la partecipazione alle diverse opportunità offerte dal Fondo sarà definita sulla 

base alle dimensioni delle aziende. Di conseguenza, l’offerta che sarà presentata ad inizio del 2022 sarà 

diversificata. 

• Vengono riconfermati gli Avvisi Generalisti che offrono la libertà di realizzare percorsi formativi 
“su misura”, rispondenti ai fabbisogni delle aziende, dei settori, dei territori. 

• Sono previsti gli Avvisi speciali, che insisteranno su tematiche importanti per la ripresa del Paese. 

• Torna il catalogo Voucher, innovato nei contenuti e nella modalità, attraverso il superamento del 

“click day”. 

 

I dettagli della Programmazione e dei singoli Avvisi saranno resi noti entro il mese di febbraio 2022. 

FONDO NUOVE COMPETENZE 

Il Fondo Nuove Competenze, istituito dall’ANPAL (Agenzia Nazionale del Lavoro) rimborsa il costo delle 
ore di lavoro rimodulate destinate alla frequenza di percorsi di sviluppo delle competenze e 

non le attività di formazione. In sede di accordo sindacale dovranno essere individuati i fabbisogni formativi 

nonché i lavoratori interessati all’acquisizione di nuove o maggiori competenze. I progetti formativi 
dovranno individuare le modalità per il raggiungimento di questi obiettivi. 

 
Le domande sono valutate secondo l’ordine cronologico di presentazione dall’ANPAL, che stabilirà anche 

l’importo del finanziamento da riconoscere al datore di lavoro, distinto tra il costo delle ore di formazione e 
i relativi contributi previdenziali e assistenziali, ed erogherà il contributo in due tranche: anticipazione del 

70% e saldo 

 
È rivolto a tutti i datori di lavoro del settore privato che abbiano stipulato gli accordi collettivi di 

rimodulazione dell’orario di lavoro (art. 88, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34) per mutate 
esigenze organizzative e produttive dell’impresa, stabilendo che parte dell’orario di lavoro sia dedicata alla 

realizzazione di appositi percorsi di sviluppo delle competenze del lavoratore. Sono interessati dagli 

interventi i lavoratori dipendenti occupati nelle imprese ammesse a beneficiare dei contributi finanziari del 
FNC o in somministrazione. 
 

Coloro i quali desiderano avere maggiori informazioni o assistenza sugli adempimenti sopra 

descritti, potranno inviare un’email all’indirizzo: andrea.gioacchini@studio-sdc.it oppure 

contattare lo Studio al nr 049 9290611, chiedendo del Rag. Gioacchini. 
 

Con l’occasione ci è gradito porgere i nostri più cordiali saluti.         
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